
T rent’anni fa, la città di Shen-
zhennonesisteva.Aqueitem-

pi, c’era solouna lunga fila dipicco-
li villaggi di pescatori e risaie gestite
collettivamente, un posto con sen-
tieri sterrati e templi tradizionali.
Questoprimacheil luogofossepre-
scelto dal partito comunista (grazie
alla sua posizione, vicina al porto di
Hong Kong) per diventare la prima
«zonaeconomicaspeciale»dellaCi-
na,unadellequattroareedoveilca-
pitalismo sarebbe stato permesso
su base sperimentale. La teoria die-
tro l’esperimento era che la Cina
«reale» avrebbe mantenuto la pro-
pria anima socialista intatta, traen-
do nello stesso tempo profitto dal-
l’occupazione nel settore privato e
dallo sviluppo industriale creato a
Shenzhen.  segue a pagina 22

Staino

■ Rischia l’incostituzionalità la norma «salva-premier». Così il
Csm risponde a Berlusconi che manda i suoi all’attacco delle to-
ghe. Ma Mancino avverte: «Alle toghe non si può chiedere di non
fare i processi».  alle pagine 2, 3 e 4

«Mettiamo che Tizio sia proprietario
di una banca e come tale stabilisca
di poter prelevare quanti soldi
vuole. Va bene? No, non va bene.

Poniamo che Caio sia capo della
polizia, che uccida la moglie e che
stabilisca che la polizia non può
indagare su di lui. Va bene? Direi di

no. Prendiamo Berlusconi, è capo
del governo e come tale vuole
essere intoccabile. È giusto?»

Giovanni Sartori
Corriere della Sera 21 giugno

■ «Vaffanculo...» così il ministro
del lavoroMaurizioSacconiallafe-
sta della Cisl ha risposto a chi con-
testavaconi fischi lesueparolesul-
l’opposizione.Ma i sindacati sono
preoccupatisoprattuttodalladeci-
sione di Tremonti di inserire nel
Dpef un’inflazione programmata
all’1,7%, assai più bassa di quella
vera, facendo perdere potere d’ac-
quisto a lavoratori e pensionati.
 Masocco e Matteucci

a pagina 5
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La faccia feroce

S tupisce lo stupore. Ma co-
me:Berlusconi rinunciaadi-

ventare uno statista per sistema-
re le sue tv e i suoi processi? Ma
non era cambiato? In realtà, in
questi 15 anni, tutto è cambiato
tranne lui. Lui non ha mai fatto
mistero di quel che è. Fin da
quando, alla vigilia dell’ingresso
in politica, confidò a Montanelli
e Biagi: «Se non entro in politica,
finisco in galera». Infatti da 15
anni, che governi lui o gli «altri»,
il Parlamento è mobilitato per
salvarlo dai processi.
Miracolo. Il 1994 si apre con la
«discesa in campo per un nuovo
miracolo italiano». Quale mira-
colo, lo si capisce poche settima-
ne dopo.
 segue a pagina 2

M ica sempre vince il torero,
raccontano in Spagna,

per burlarsi del cliente del risto-
rante che si vide servire due te-
sticoli rinsecchiti, dopo aver or-
dinato le succulente Palles del
Vinto (quelle del toro). Ecco la
Spagna, furente, forte, un toro
chedominalospettacolo,un’ar-
matachevince tutte lebattaglie
ma perde le guerre. E noi siamo
il torero, che aspetta, evita il
confronto, entra in scenadopo,
e ti pugnala in mezzo agli oc-
chi, alla fine, quando sbuffi di
fatica, dolore, frustrazione.
 segue a pagina 14

Il dialogo secondo Sacconi: «Vaffanculo»
Il ministro insulta chi lo contesta. Tremonti «nasconde» l’inflazione, il sindacato: così pagano i lavoratori

C’è qualcosa di nuovo og-
gi nell’aria, anzi d’anti-

co. C’è un premier che pre-
tende immunità e giura sui fi-
gli. Ci sono p.m. che si addor-
mentano dialoganti e si desta-
no sovversivi. C’è la fantasia
al potere, con avvocati-parla-
mentari-avvocati che inven-
tano sempre nuovi marchin-
gegni da spendere nelle aule
giudiziarie. Ci sono processi
ansimanti sulla dirittura d’ar-
rivo, mentre qualcuno cerca
di eliminare il traguardo o al-
meno di spostarlo un po’ più
in là, per poi rimproverare
giudici e p.m. di aver corso in-
vano.
È il 1994? Direi proprio di no.
 segue a pagina 26

IERI MATTINA a Omnibus (uno dei pochi luoghi di dibattito ri-
masti in tv) Massimo Teodori chiedeva in quale altro Paese i ma-
gistrati fanno pronunciamenti contro i politici. Gli ha subito rispo-
sto il giornalista francese Eric Josefz, facendogli notare che an-
che in Francia le organizzazioni dei magistrati dicono la loro sulle
norme che devono applicare. Ma la risposta più esauriente è ve-
nuta da Berlusconi, che ama apparire sempre giocondo fino al ri-
dicolo; tranne quando parla dei giudici. Allora fa la faccia feroce
e taglia l’aria con le mani come se stesse decapitando gli odiati
nemici, definiti sovversivi perché osano indagare su reati non po-
litici, ma legati al periodo del suo straordinario e tuttora misterio-
so arricchimento. Allora - domandiamo a Massimo Teodori - c’è
un altro premier al mondo che si permetta non solo di sfuggire ai
giudici, ma anche di minacciarli? E c’è un altro Paese dove stu-
diosi radicali e liberali come Teodori siano così accomodanti e
ben disposti verso le iniziative più illiberali di un premier?

INTERVISTA A BERSANI

Un tema, che fu di ieri, persiste
indisturbato ancora oggi.

«L’Assolutoèbanditodalpensiero
edalla storia», sonoparolediMus-
solini che si trovano nel suo testo
para filosofico intitolato Nel solco
delle grandi filosofie. Relativismo
e fascismo. Oggi, come sinonimo
di relativismo diremmo unanimi-
smo, sincretismo, tautologia. Per
il Duce un uomo intelligente non
puòessereunacosa sola. (Mussoli-
ni in Popolo d’Italia, 21 dicembre
1919). Deve mutare. Se no, invece
diviveremillevite,neviveunaso-
la. Così dice il capataz e intanto
congela nel sempre uguale l’uo-
mofascistizzato. Fauscire l’ideolo-
gia dalla porta e la fa rientrare dal-
la finestra. Sì, la parola di oggi è re-
lativismo, chegiustamente il Papa
aborreperchévuol direchevanno
benealla stessamaniera il tuttoe il
contrario di tutto, il diavolo e l’ac-
qua santa. segue a pagina 27
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Il Csm contro Berlusconi
La norma blocca-processi rischia di violare gli articoli 3 e 111 della Costituzione
Duro attacco di Mancino: la politica non cerchi espedienti per eludere la legge

CHI È IL TORO
E CHI IL TORERO?Italia-Spagna

si può fare

CHI SPEGNE
LA GIUSTIZIA

L’editoriale

Beha a pagina 27 Il portiere della Nazionale azzurra Gianluigi Buffon Foto Ansa

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

PUOI RISPARMIARE FINO
AL 40% SULL’RC AUTO.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

 De Giovannangeli a pag.11

Berlusconi e i giudici

 Andriolo a pagina 6

Gerina a pagina 8

Blocca-processi

Vorrei subito chiarire. Non
sto dedicando questo arti-

colo al berlusconismo a causa
del fatto che Berlusconi è im-
provvisamente ritornato ai to-
ni incattiviti di quel primo
non dimenticato governo,
quello che ha portato l’Italia
alla crescita zero ma ha garan-
tito al primo ministro tutte le
leggi di utilità e convenienza
personale, ha dato un colpo
durissimo - e notato nel mon-
do - alla libertà di stampa e ri-
dotto prestigiosi commenta-
tori di prestigiosi giornali a
dargli sempre ragione come a
Mussolini.
Certo, la lettera del presiden-
te Berlusconi, di cui ha dato
compunta lettura il Presiden-
te del Senato Schifani a un’au-
la di persone probabilmente
stupefatte, spinge la scena del-
la vita italiana fuori dalla Co-
stituzione («Tutti i cittadini
sono uguali di fronte alla leg-
ge») e fuori dalla democrazia
(«La legge è uguale per tut-
ti»). Però, onestamente, co-
me fare a mostrare meraviglia
per un leader (questa è la ter-
za prova e la quarta volta) che
ha sempre violato la Costitu-
zione e leggi del suo Paese e
ne ha imposte altre che poi so-
no state giudicate, a una a
una, incostituzionali dalla
Consulta?
Ma tutto ciò senza perdere di
vista i suoi interessi persona-
li: primo, Mediaset, salvare
dall’onta del satellite il solda-
to Fede; secondo, le intercet-
tazioni: prigione e multe altis-
sime per chi intercetta i so-
spetti di delitti odiosi perico-
losi, destinati a ripetersi, e per
chi, quando gli atti del proces-
so sono legalmente e anzi do-
verosamente usciti dal segre-
to istruttorio e legalmente di-
sponibili, osasse pubblicarli.
In tutti i Paesi democratici va-
le il principio che «il processo
è pubblico». È una garanzia
per le vittime, per gli imputa-
ti, ma anche per tutti i cittadi-
ni.
Avvocati e giuristi di Berlusco-
ni hanno già dimostrato di
non provare alcun imbarazzo
nel cambiare le leggi di quei
processi che non si sentono
in grado di vincere (hanno vi-
sto le carte e conoscono la ve-
ra storia).
 segue a pagina 27

Berlusconismo

Hack: «Ingrid
è il simbolo
della pace»

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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